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Ferrara

Stefano Solaroli (Lega)

di Federico Malavasi
FERRARA

Un lavoro da dipendente pub-
blico in cambio dell’addio al
consiglio comunale. Un impie-
go «importante, contratto a tem-
po indeterminato del Comune,
1.400 euro al mese con quattor-
dicesima. Ti piace?» La ‘propo-
sta indecente’ – qualora i fatti
fossero verificati – arriverebbe
dal vicecapogruppo leghista
Stefano Solaroli, già noto per
un video circolato in rete nel
quale impugnava una pistola.
La destinataria sarebbe invece
la consigliera comunale Anna
Ferraresi, recentemente uscita
dal Carroccio per approdare nel
Gruppo Misto a seguito di dissi-
di con i colleghi in camicia ver-
de (in particolare – come lei
stessa spiega – con il vicesinda-
co Nicola Lodi). La conversazio-
ne finita al centro della bufera è
documentata da un audio regi-
strato dalla stessa Ferraresi e di
cui è entrata in possesso la tra-
smissione ‘Piazzapulita’. La
chiacchierata è stata trasmessa
ieri sera nel corso della puntata
andata in su La7. Ma non c’è sta-
to bisogno di attendere la prima
serata per dare il via alle reazio-
ni. L’anticipazione dell’inchie-
sta giornalistica, pubblicata sul
profilo Facebook del program-
ma televisivo, è infatti bastata a
scatenare il pandemonio.
Per contestualizzare la polemi-
ca bisogna però fare un passo
indietro. A quanto trapela, la
conversazione tra Solaroli e Fer-
raresi si sarebbe svolta in no-
vembre, in una saletta di palaz-
zo municipale. In quel periodo,
tra Ferraresi e altri membri del

gruppo leghista erano sorti dei
contrasti, legati principalmente
all’attività della consigliera, mol-
to attiva sulle tematiche che ri-
guardano Pontelagoscuro. Sola-
roli, stando alla ricostruzione
della ex leghista, le avrebbe of-
ferto un impiego come hostess
nel trenino turistico ‘Ferrara city
tour’. «Tu sai – si sente nel video
trasmesso da La7 – che c’è quel
servizio del trenino e c’è biso-
gno di una hostess che accolga
le persone e che spieghi un po’
come funziona. A me sei venuta
in mente te prima di tutto per-
ché sei una rompic..., così ti ca-
vo dai c... e non ti vedo più. Tu
sai che è incompatibile con il
ruolo da consigliere». A questo
punto, il vicecapogruppo tira in
ballo sindaco e vicesindaco. «Ni-
cola (Lodi, ndr) è d’accordo, ne
ho parlato con Alan (Fabbri,

ndr) e mi ha detto: se a lei va be-
ne a me va bene. Se lo sputi fuo-
ri mi brucio io, eh...». In parole
povere, sintetizza in maniera co-
lorita Ferraresi nella clip di ’Piaz-
zapulita’, «tu ti togli dal c... co-
me giustamente, ingiustamente
anzi, il vicesindaco auspicava e
noi ti diamo un lavoro».
A tempesta scoppiata, è sem-
pre l’esponente del Gruppo Mi-
sto a motivare al scelta di rende-
re pubblico il file audio. «Ci ho
riflettuto molto e ho valutato an-
che gli aspetti umani – confida
–. Non è una ripicca. La mia scel-

ta non rappresenta una vittoria,
ma un fallimento. Io credevo in
un progetto e in una forza politi-
ca che si è disintegrata matton-
cino dopo mattoncino. Volevo
portare il mio contributo ma so-
no stata bloccata e derisa». La
chiusa è amara. «Volevo solo fa-
re il mio dovere nei confronti
della città che amo e che non
merita certi tipi di governanti.
Ora – termina – sarà quel che sa-
rà. Mi sono tolta un peso».
Cauta la risposta del sindaco
Alan Fabbri, alla quale si associa
anche il vice Nicola Lodi. «Ho
appreso la notizia dalle anticipa-
zioni del servizio tv – osserva po-
co prima della messa in onda
del servizio –. Sto verificando
l’accaduto, in quanto non sono
minimamente a conoscenza dei
dialoghi personali avvenuti tra i
due consiglieri. Solo quando la
vicenda sarà più chiara prende-
rò le dovute decisioni in merito
e assumerò eventuali provvedi-
menti». In attesa di verificare i
fatti, non esclude di procedere
per vie legali. «Mi riservo di que-
relare chiunque abbia intenzio-
ne di infangare il buon nome del-
la nostra amministrazione, che
è trasparente e meritocratica e
che così continuerà ad essere –
puntualizza –. Comprendo che
in campagna elettorale qualsia-
si episodio possa essere stru-
mentalizzato da chi cerca in
ogni modo di gettare fango sul-
la Lega. Si tratta di una vicenda
deprecabile, ma che mi vede to-
talmente estraneo e che rimane
ancora tutta da verificare». Ri-
manendo in tema di campagna
elettorale, in serata arriva anche
il commento del presidente del-
la Regione Stefano Bonaccini.
«Se confermato – taglia corto il
governatore – è un fatto grave».
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«Adesso si dimetta
e Fabbri smentisca»
Le opposizioni all’attacco.
E +Europa annuncia:
«Portiamo tutto in procura»

Bufera sul Palazzo

Offre un impiego alla consigliera
«Posto fisso, ma poi ti dimetti»
L’offerta parte dal vicecapogruppo leghista Solaroli ed è rivolta alla ex del Carroccio Ferraresi
L’audio pubblicato sul web e in tv. Il sindaco: «Non ne sapevo nulla. Noi trasparenti, basta fango»

BONACCINI

«Non ho visto il video
ma se confermata,
è una cosa
molto grave»

Dimissioni di Stefano So-
laroli e smentita del pro-
prio coinvolgimento da
parte di sindaco e vicesin-
daco. Sono le richieste
avanzate dalle opposizio-
ni a poche ore dalla pubbli-
cazione di un audio nel
quale si sente il vicecapo-
gruppo leghista offrire al-
la consigliera Anna Ferra-
resi un impiego come di-
pendente pubblico in cam-
bio del suo addio al consi-
glio comunale. Ad aprire
la danza dell’indignazione
è Aldo Modonesi, capo-
gruppo Pd in cima allo sca-
lone. «Solaroli si deve di-
mettere – tuona – e lo chie-
deremo già lunedì in con-
siglio comunale. Sindaco
e vice devono invece
smentire il loro coinvolgi-
mento. Questa è una cosa
gravissima: l’amministra-
zione trasformata in mer-
cato». Il segretario regio-
nale dem Paolo Calvano
rincara la dose. «Gente co-
sì – commenta – va tenuta
lontano dalla pubblica am-
ministrazione». La senatri-
ce Pd Paola Boldrini parla
di «livello della decenza
istituzionale superato»
mentre Simone Benini,
candidato alla presidenza
della Regione per il Movi-
mento 5 Stelle, punta al
vertice («Fabbri si dissoci
o si dimetta»). Mario Za-
morani di + Europa pro-
mette di portare il caso in
procura. «Si configurano
vari reati – analizza –. Per
sanare il malgoverno che
si è impadronito di Ferrara
dovrà intervenire la magi-
stratura».

Anna Ferraresi (Gruppo Misto)
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